
 
COMUNE DI AZZANO SAN PAOLO 

PROVINCIA DI BERGAMO 

 

CONSIGLIO COMUNALE  

 08.06.2017 - ORE 18,30 

 

     

ORDINE DEL GIORNO: 
 

 

1. APPROVAZIONE PROSPETTI STATO PATRIMONIALE AL 01 GENNAIO 2016, 

RICLASSIFICATI E RIVALUTATI, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI CUI AL D. LGS. N. 

118/2011. 

 

2. APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO 2016. 

 

3. MODIFICA AL REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DELLA 

COMUNITA’. 

 

Sindaco: Non ci sono le comunicazioni del Presidente, oggi, però ricordo a tutti che questo weekend si 

svolgerà la Festa del Socio, della Scuola Materna, e la settimana dopo invece baskettiamo, nel 

frattempo c’è la presentazione dei cantieri estivi, lunedì 19, e lunedì 12 la sera c’è la riunione per la 

Notte Giovane, se qualcuno vuole partecipare, è presso il Centro Anziani. Poi gli Alpini, il 25 c’è l’fms 

degli Alpini. Abbiamo fatto tutto il calendario eventi.  

 

Primo punto dell’ordine del giorno: APPROVAZIONE PROSPETTI STATO PATRIMONIALE AL 

01 GENNAIO 2016, RICLASSIFICATI E RIVALUTATI, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI DI CUI 

AL D. LGS. N. 118/2011. 

 

PRESENTI: Pergreffi Simona, Persico Francesco, De Luca Lucio, Zucchinali Giuseppe, 

Gambaro Marco, Stroppa Sergio, Teli Fabio, Dessì Maria Cristina, Foresti Irene 

 

ASSENTI:  Zonca Simona, Caglioni Maria Teresa, Suardi Sergio, Assi Sergio 

 

Illustra l’Assessore De Luca. 

 

Assessore De Luca: Buonasera.  Questo punto è una questione squisitamente tecnica. Com’è noto con 

l’anno scorso si è passati alla contabilità economico patrimoniale, che vede la propria applicazione, in 

sostanza il rendiconto 2016, l’applicazione di tale sistema di rendicontazione e di bilancio prevede che 

vengano riclassificati i conti secondo questi nuovi schemi. In sostanza che cosa succede? Nel 

documento allegato vengono proposti i conti come presenti nel bilancio precedente, affiancati alle 

nuove consistenze come appaiono nel nuovo bilancio. In realtà non cambia niente dal punto di vista 

dei contenuti, se non per il fatto che c’è una classificazione differente dei conti. Potrebbero 



evidenziarsi dei risultati confrontando schemi attuali con quelli precedenti, che potrebbero sembrare un 

po’ anomali. La cosa più evidente è un aumento consistente del patrimonio netto, ma di fatto è una 

questione di imputazione differente dei conti. Riguardo a questo aspetto è da evidenziare che devono 

essere anche rivalutate le immobilizzazioni dell’Ente. Tutto l’inventario che prevede il patrimonio 

dell’Ente, bisogna effettuare una rivalutazione, secondo dei criteri più congrui rispetto a questo metodo 

di classificazione. Questo significa che bisogna fare un’indagine più approfondita per dare una giusta 

imputazione, un giusto valore a tutte le immobilizzazioni dell’Ente. Non è stato possibile farlo subito 

su questo prospetto. Ha bisogno di perizie più approfondite che verranno fatte nel corso del 2017. Per 

quel che riguarda il conto finale quadrano i totali ma ci sarà una ridefinizione del dettaglio delle 

immobilizzazioni. Detto questo si chiede l’approvazione del nuovo schema di rendicontazione secondo 

il sistema dello stato patrimoniale proposto. Grazie. 

 

Sindaco: Apriamo la discussione. Prego Consigliere Foresti. 

 

Consigliere Foresti: Volevo approfondire il fatto che alla fine di questa riclassificazione c’è un 

maggior valore del patrimonio, dovuto però a una questione tecnica piuttosto che a una modifica in sé. 

Che cosa significa? Ci sono dei nuovi parametri per cui i patrimoni esistenti sono stati rivalutati 

secondo nuovi parametri di mercato, o in che consiste, in maniera più semplice? Per tenere come punto 

di riferimento il valore dell’Ente, sarà la nuova riqualificazione, 37 milioni di euro, in più, volevo 

capire in che consiste la differenza. 

 

Assessore De Luca: In sostanza non c’è variazione nel valore. E’ proprio una diversa imputazione dei 

conti. Porta nella parte del patrimonio somme che prima apparivano in altre parti del bilancio. 

Portandole nella parte del patrimonio si vede un forte incremento, nella parte patrimoniale, in realtà la 

consistenza delle immobilizzazioni è ancora la stessa. Effettuata poi invece una rivalutazione secondo 

perizia, può darsi che ci siano delle variazioni, perché il tale immobile, non macchinario perché non 

abbiamo macchinari, il tal cespite, nell’inventario dell’Ente, potrebbe avere delle variazioni in 

aumento o in diminuzione in base a valori di mercato, ammortamenti, ecc. 

 

Sindaco: Ci sono altri interventi? Prego Consigliere Foresti. 

 

Consigliere Foresti: Prendiamo atto della nuova classificazione, siamo in attesa di vedere invece la 

classificazione più approfondita l’anno prossimo, nel frattempo ci asteniamo. 

 

Sindaco: Mettiamo in votazione il primo punto: favorevoli 8, astenuti 1 (Foresti). Votiamo per 

l’immediata eseguibilità: favorevoli 8, astenuti 1 (Caglioni).  

 

Entra il Consigliere Assi. 

 

Secondo punto dell’ordine del giorno: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE 

ANNO 2016. 

 

PRESENTI: Pergreffi Simona, Persico Francesco, De Luca Lucio, Zucchinali Giuseppe, 

Gambaro Marco, Stroppa Sergio, Teli Fabio, Dessì Maria Cristina, Foresti Irene, Assi Sergio 

 

ASSENTI:  Zonca Simona, Caglioni Maria Teresa, Suardi Sergio 

 

Durante la discussione entrano l’Assessore Zonca e il Consigliere Suardi  

 

Prego Assessore De Luca. 

 



Assessore De Luca: Nonostante le buone intenzioni anche quest’anno è stata un po’ sofferta come 

redazione del rendiconto. Siamo partiti a febbraio con l’intenzione di arrivare a questa 

rendicontazione, ci troviamo oggi a giugno; bisogna dare atto che le problematiche che si sono 

riscontrate sono molto dovute a questioni tecnico informatiche, perché con tutti gli adeguamenti che 

devono fare i software per le disposizioni di legge, spesso non stanno al passo, e per fortuna in certi 

casi l’attenzione della nostra responsabile della Ragioneria evidenzia delle discrepanze nel momento in 

cui vengono prodotti i documenti che da un’analisi poi più approfondita fanno emergere problematiche 

a livello software, evidenziate più volte a livello di casa madre, è stata una serie di ritardi che abbiamo 

dovuto inseguire nell’attesa di riuscire a produrre documenti che fossero coerenti. 

Cerco di essere il più veloce possibile sulla rendicontazione. Come al solito una breve introduzione 

quantitativa e poi passiamo all’esposizione dei programmi, nei punti salienti delle novità dei 

programmi realizzati. Per quanto riguarda la gestione finanziaria, anche per il 2016 i pagamenti si sono 

regolarmente estinti e non s’è fatto ricorso a anticipazioni di tesoreria o indebitamento. Risultato di 

gestione, il saldo di cassa al 1 gennaio 2016 era di 6.564.525 euro, al 31 dicembre risulta essere di 

6.357.900 euro per effetto della riscossione dei pagamenti. C’è una riduzione del saldo di cassa pari al 

2,4%. Al netto dei residui attivi e passivi dell’fpv, il risultato di amministrazione è di 6.118.113 euro, 

con aumento di euro 797.211 rispetto al 2015 pari quasi al 15%. Il risultato della gestione di 

competenza, manifesta un avanzo di 711.003 euro confermando la capacità dell’Ente di coprire le 

spese con un adeguato ammontare di entrate, ma nello stesso tempo una costante riduzione dei 

margini. Nel 2016 è stato possibile l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 2015, per 110.891 euro, 

comportando un saldo di avanzo di competenza pari a 821.894 euro. Com’è noto a partire dal 

rendiconto 2016 il meccanismo del patto di stabilità interno è stato sostituito dal pareggio di bilancio, 

questo è il primo rendiconto in cui si manifesta. L’Ente anche in questo caso ha rispettato gli obiettivi 

del patto di finanza pubblica per l’anno 2016. Com’è noto il pareggio di bilancio prevede che entrate e 

uscite si compensino. Per quanto riguarda le principali imposte, per la parte entrate, le entrate correnti, 

di natura tributaria, contributiva, titolo 1, sono state 3.903.862 euro, con un incremento rispetto 

all’anno precedente di 274.573 euro, pari al 5,8%. I trasferimenti correnti, al titolo 2, sono stati di 

460.168, con un incremento rispetto all’anno precedente di 198.279 euro, pari al 75%. Le entrate extra 

tributarie, titolo 3, sono stati 912.214 euro, con un incremento rispetto all’anno precedente di 73.778 

euro, pari al 7,7 %. Le imposte e le addizionali non hanno subito variazioni, anche per l’imposizione di 

legge che non permetteva variazioni in aumento. Il gettito per la tassa dei rifiuti, la Tari, è pari a 

665.992 euro, confrontato con gli anni precedenti, s’è allineato alle previsioni rispetto a quello 

preventivato nel piano finanziario e ha visto una diminuzione rispetto all’anno precedente di 35.408 

euro. I contributi per permessi di costruire sono stati di euro 244.405, registrando una riduzione di 

77.833 euro, pari al 24%, che conferma una situazione negativa negli ultimi anni. Non sono stati 

applicati oneri di urbanizzazione in parte corrente. Per la parte spesa, le spese correnti, al titolo 1, sono 

state di 4.646.487 euro, con un incremento pari all’1,4 % rispetto all’anno precedente. Le spese in 

conto capitale sono state di 4.646.487 euro, con un decremento di quasi il 4% rispetto all'anno 

precedente. Come per gli anni precedenti non s’è fatto ricorso a nuovi mutui e prestiti. La situazione 

delle partecipazioni azionarie dell’Ente, al momento non è ancora cambiata, anche se a breve si spera 

si dovrebbe risolvere la situazione con Gesidra e Cosidra. 

Per quanto riguarda i programmi, facendo una rapida analisi di quelli che sono stati di mia 

competenza, per quanto riguarda la parte organizzazione e innovazione, in particolare per quanto 

attiene alla comunicazione istituzionale, e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, è stato realizzato un 

nuovo sito comunale secondo criteri più moderni che gli permettono di essere ancora più accessibile 

attraverso tutti i dispositivi, quali gli smartphone e i tablet che sono le apparecchiature oggi più 

utilizzate per la navigazione. Il nuovo sito si adatta più facilmente agli schemi di questi dispositivi ed è 

predisposto per la fornitura dei servizi telematici, i cosiddetti government. Già oggi il cittadino può 

ricorrere a svariati modi per comunicare e interagire con l’Ente: ad esempio gli utenti possono 

facilmente conoscere ogni atto amministrativo, assistere ai Consigli Comunali, venire informati sulle 

iniziative del Comune, ottenere i documenti in formato digitale.  

S’è iniziato il lavoro di revisione del sistema informativo, con la finalità di accentrare tutti gli uffici e i 

rispettivi strumenti informatici e reciproche banche dati in un unico gestionale integrato, quello già in 

uso dall’Ente dell’Halley Informatica. Ciò permetterà una maggiore sicurezza informatica, una 



maggiore completezza delle informazioni, e la possibilità di rendere effettivi i servizi telematici e i 

pagamenti on line.  

Sistema informatico comunale. In occasione del trasferimento della sede comunale si è proceduto con 

l’aggiornamento delle strutture informatiche e dei server per il funzionamento della rete e dei vari pc in 

dotazione al personale; s’è effettuato inoltre l’aggiornamento dei sistemi operativi del sistema di posta 

elettronica e del gestionale per la produttività. S’è assicurato il servizio di disaster recovering per il 

gestionale Halley e s’è proceduto all’aggiornamento del piano stesso attraverso procedure per garantire 

la sicurezza anche per il resto del patrimonio informatico dell’Ente. Al 31-12 s’è concluso il 

pluriennale rapporto con il fornitore Mida Informatica.  

Dematerializzazione. Già dal 2014 il Comune di Azzano ha avviato questo progetto con l’obiettivo di 

ridurre l’utilizzo della gestione cartacea dell’Ente. Nonostante ci fosse un obiettivo imposto dal 

Governo per la metà di agosto quasi nessun Ente si è adeguato, producendo solo documenti digitali 

autenticati con firma digitale. E’ un intervento che richiede un drastico cambio di mentalità, l’utilizzo 

di software adeguati, ma soprattutto l’adozione di un’organizzazione interna di procedure abbastanza 

rigide e complesse. Nell’ultimo trimestre si è dato affidamento a una società per seguire l’Ente in 

questo passaggio, e cominciare a impostare tali attività finalizzate alla realizzazione della 

dematerializzazione.  

Anagrafe e stato civile. E’ proseguita l’attività di verifica e bonifica al fine della realizzazione 

dell’Anpr, l’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente, attività che chiede la conciliazione delle 

informazioni anagrafiche provenienti da più banche dati anche cartacee.  

Attivazione del progetto ‘Una scelta in Comune’ che permette ai maggiorenni con il rilascio della carta 

d’identità di esprimere la propria volontà alla donazione degli organi tramite sottoscrizione di apposita 

documentazione registrata poi nel Centro Trapianti. Sono stati attivati gli accordi con il Comune di 

Orio al Serio per anticipare il rilascio della carta d’identità elettronica ai residenti di Azzano San 

Paolo, in attesa che anche il nostro Comune venga abilitato al rilascio. Al 2017 è possibile richiederla 

in sostituzione di quella cartacea. 

Si sono svolte le attività necessarie ai fini del referendum popolare abrogativo del 17-4-2016, il 

cosiddetto Referendum Trivelle, e del referendum costituzionale del 4-12-2016, relativo al testo di 

legge costituzionale la cosiddetta riforma Renzi – Boschi, recante modifiche alla parte seconda della 

Costituzione. 

Per quanto attiene alle politiche per il lavoro, anche nel 2016 s’è data prosecuzione al Progetto Giovani 

e Lavoro, finanziando otto tirocini formativi diversi. Tre dei ragazzi hanno continuato con il lavoro 

presso l’azienda. Si è inoltre partecipato anche a un progetto analogo attivato nell’ambito territoriale 

che ha visto anche in questo caso l’inserimento in azienda di un ragazzo attraverso stage. In forza del 

protocollo d’intesa sottoscritto tra il nostro Comune e i Comuni di Orio al Serio, Grassobbio e Zanica, 

al fine di dar vita a progetti finalizzati alla creazione di nuove opportunità lavorative per i propri 

cittadini, si è proceduto con le prime bozze di progetto per la realizzazione di un incubatore d’impresa 

a disposizione di professionisti e imprese. Tale realtà dovrebbe essere realizzata all’interno del 

cosiddetto Polo del Lusso, e vedrà la luce quasi sicuramente nel corso del 2017. Come integrazione 

all’Informagiovani si sono intrapresi rapporti anche con un soggetto privato per l’attuazione di una 

serie di servizi finalizzati all’orientamento e alla qualificazione e collocamento di soggetti di varie età. 

Non si è ancora pervenuti alla collaborazione che comunque si auspica a partire dal 2017.  

Per quanto riguarda la Cultura, sono state proposte diverse iniziative culturali rivolte a adulti e 

bambini: i laboratori creativi, i vari corsi, il corso di origami, ecc. Per gli adulti sono stati proposti un 

corso di inglese articolato su quattro livelli, un ciclo di incontri si pratiche filosofiche, due incontri 

sulla Natività nell’arte. E’ stato organizzato un cineforum nei mesi di marzo e aprile che ha avuto una 

buona partecipazione. E’ stato attivato un bando per la raccolta di fondi mediante sponsorizzazione di 

iniziative culturali estive organizzate dall’Amministrazione Comunale. E’ stato organizzato un corso di 

teatro che ha coinvolto parecchi giovani del territorio e ha proposto a fine anno due repliche dello 

spettacolo preparato nel corso dell’anno, questo corso si è riproposto poi a partire da settembre e si è 

articolato in un doppio corso che sta proseguendo adesso. Si è provveduto a rietichettare i libri di 

letteratura secondo una collocazione semplificata che permette agli utenti della Biblioteca di orientarsi 

con maggiore facilità nella ricerca dei libri. E’ stata curata l’organizzazione e la promozione delle 

manifestazioni estive con l’adesione alla rassegna “A levar l’ombra da terra” con la proposta di una 

commedia dialettale e introducendo uno spettacolo per bambini. E’ stato proposto uno spettacolo per 



bambini nel periodo natalizio. E’ stato dato il pieno sostegno all’organizzazione di una rassegna di 

musica classica e di corsi di musica per bambini e ragazzi. Sono state proposte delle serate di musica 

jazz e una conferenza musicale sugli strumenti della tradizione bergamasca. Come al solito si è aderito 

alle iniziative sovraccomunali, quindi Bibliofestival, Tr, ecc., che vedono sempre un grandissimo 

livello di partecipazione. Si è data continuità all’iniziativa del libro dono ai nuovi nati nell’ambito del 

progetto ‘Nati per leggere’. E’ stato dato sostegno alle associazioni del territorio, si consolidati i 

rapporti di collaborazione con le associazioni operanti in ambito culturale al fine di offrire alla 

cittadinanza un ampio ventaglio di proposte culturali. In particolare si è iniziata una collaborazione con 

la casa museo di Franco Dotti offrendo un concerto del maestro Parimbelli. Poi come sempre  è stato 

dato sostegno al gruppo di letture che ormai conta una ventina di partecipanti. 

Per quanto riguarda il Bilancio e la politica fiscale, Bilancio nel 2016 è stata introdotta la nuova 

contabilità con l’abbandono del patto di stabilità e l’introduzione del concetto di pareggio di bilancio. 

Come dicevo prima è leggermente allentato ma non ha tolto le rigidità di spesa che erano state imposte 

all’Ente. E’ stato introdotto il Dup, il Documento Unico di Programmazione che unisce la 

programmazione di breve periodo, il bilancio preventivo e quello di lungo periodo cioè il mandato 

amministrativo. Il bilancio non è più distinto in di esercizio e pluriennale ma è un unico documento 

previsionale di durata triennale. C’è stato il passaggio alla contabilità economica patrimoniale, con 

l’introduzione della partita doppia anche nell’Ente pubblico, a decorrere proprio dal rendiconto 2016. 

C’ è stata l’introduzione del fondo pluriennale vincolato come strumento per le obbligazioni che hanno 

una competenza pluriennale attraverso un sistema di riscontro, e l’introduzione del fondo crediti di 

dubbia esigibilità, per accertamenti di tributi, sanzioni, proventi, crediti in genere che devono essere 

incassati. E’ stata attivata la gara per l’affidamento della Tesoreria comunale per il periodo 1-1-2017 / 

31-12-2021. 

Tributi e servizi fiscali. Non vi sono stati aumenti di tributi, addizionali comunali, come previsto dalla 

Legge di Stabilità 2016. Nella Tari è stato previsto un incentivo per chi effettua il compostaggio sia 

individuale che di comunità con riduzione della tassa per utenze domestiche, attività agricole e 

florovivaistiche. E’ stato approvato una sorta di pacchetto sviluppo, attraverso un regolamento che 

incentiva le nuove attività, le assunzioni, la rimozione delle slot machine, il recupero di fabbricati 

inutilizzati, la locazione di immobili; tale regolamento prevede un contributo calcolato sulle imposte 

comunali versate l’anno precedente. 

Per quanto riguarda la Cosap è stata approvata la modifica al regolamento per l’occupazione di suolo 

pubblico con apparecchi e distributori automatici che ne limita la diffusione nel centro del paese. Nel 

mese di ottobre è stato indetto il bando pubblico per l’assegnazione in concessione del posteggio per il 

commercio in aree pubbliche; l’esame delle domande e delle graduatorie è stato rinviato in seguito 

all’emanazione del decreto ‘milleproroghe’ che ha prorogato i termini delle concessioni al 31-12-2018. 

Il servizio gestione e rendicontazione sull’Imposta di Pubblicità e Pubbliche Affissioni è stato 

assegnato con bando pubblico per due anni alla società Sarida srl. Anche per il 2016 si è fornito un 

servizio di spedizione domiciliare degli F24 di Imu e Tasi precompilati, con gli importi dovuti. Non si 

è ancora proceduto all’affidamento del servizio di riscossione coattiva delle entrate comunali in attesa 

dell’emanazione delle disposizioni nazionali. Com’ noto a dicembre è stato soppresso il concessionario 

Equitalia, il servizio verrà affidato nel corso del 2017. Per quanto riguarda le mie parti ho terminato.  

 

Assessore Gambaro: Buongiorno a tutti.  Anche io analizzerò i punti di differenza dal 2015 al 2016. 

Iniziamo dall’Ambito. Il 2016 ha visto la riorganizzazione a livello di presidio, cioè di Ambito 

ristretto, noi facciamo parte del presidio di Zanica. Siamo intervenuti a livello di riorganizzazione sulla 

prevenzione, problematiche legate all’area di infanzia, e all’area adolescenziale e preadolescenziale, 

intervenendo quindi con delle progettualità ad hoc, come ad esempio Progetto Accoglienza che ha 

visto la prevenzione su casi che in tanti casi avrebbero dovuto avere dei livelli di attenzione molto più 

particolari e definiti sulla casistica. Per quanto riguarda le regolamentazioni a livello di Ambito 

abbiamo anche rivisto tutta la regolamentazione del Sid e del Sad, soprattutto abbiamo rivisto anche 

tutti i livelli di contribuzione, di compartecipazione, delle rette da parte degli utenti che avevamo poi 

approvato in Consiglio Comunale sei mesi fa con la ridefinizione, al formula lineare e quant’altro che 

avevamo quindi approvato, anche questa è stata una linea, una direttiva che abbiamo preso come 

regolamento di Ambito. Abbiamo rivisto ancora tutta l’assistenza sugli alunni disabili con la 



rivisitazione di tutte le cariche professionali anche andando a aumentare il monte ore del personale 

addetto alla gestione delle varie casistiche.  

Per quanto riguarda l’area delle famiglie minori e prima infanzia, anche qua soprattutto sulla Sezione 

Primavera e Scuola Materna abbiamo rivisto la regolamentazione dell’abbattimento delle rette. 

Abbiamo garantito ancora per il 2016 una regolamentazione volta all’abbattimento delle rette.  

Per quanto le Medie e le Superiori siamo intervenuti nei soggetti in difficoltà andando a intervenire 

con contribuzione su certi casi specifici in difficoltà, invece sempre sulle Superiori per quanto riguarda 

la disabilità, abbiamo anche posto l’attenzione su tutti quei progetti ponte, volti a trasportare l’utente 

dalla scolastica superiore all’inserimento in cooperative volte all’inserimento lavorativo, o comunque 

occupazionale all’interno del passaggio scuola – lavoro. 

Sempre per quanto riguarda le famiglie si sono poi portati avanti e mantenuti progetti con voucher 

lavoro, su ragazze madri o comunque madri, che sono state inserite in strutture o comunque in contesti 

a livello di paese conosciuti, dove abbiamo potuto sviluppare dei progetti volti a aiutare questi tipi di 

casi qua. Abbiamo potenziato anche qua l’inserimento in centri diurni, volti a potenziare le ore 

all’interno dei centri diurni dei ragazzi per non andare poi un domani a dover sopperire con interventi 

di vera e propria comunità; un intervento che contestualizza solo la durata della vita dell’utente nella 

giornata e poi il ritorno a casa in famiglia durante il periodo notturno. Si è aumentato gli interventi a 

domicilio, si è puntato tanto sulla formazione nelle scuole, sugli insegnanti, che ha poi allargato tutta la 

comunità sulla formazione per quanto riguarda il progetto di accoglienza leggera che rientra poi nel 

contesto dell’Area Infanzia e dell’Area Minori. Anche qua la contribuzione è proseguita su progetti 

finalizzati, su progettualità lavorative volte a andare a aiutare queste famiglie, donne in difficoltà. 

Siamo intervenuti, in casistica è aumentato il numero degli sfratti, in cui siamo intervenuti anche qua 

riuscendo sempre a trovare delle soluzioni con prospettiva, mai soluzioni di ripiego ma cercando 

sempre di andare a trattare caso per caso, tutte le situazioni, andando a aiutare nei punti di debolezza 

delle famiglie neicasitrattati.  

Per quanto riguarda la disabilità come ho detto prima s’è potenziato molto i vari progetti ponti, dopo la 

scuola superiore, quindi l’inserimento in queste cooperative, abbiam già detto che a livello di disabilità 

a livello di Ambito abbiamo regolamentato quindi la compartecipazione delle quote a livello del Sid e 

del Sad, sono aumentati il numero di utenti nel Sid di Azzano. Si sono mantenuti e potenziati tutti gli 

accordi con le associazioni che hanno interessato il servizio a Azzano, soprattutto l’Associazione 

Pellicano, che ha permesso di svolgere varie attività sul nostro territorio, tra le quali il progetto estivo 

del soggiorno marino, questa la sostanziale differenza per quanto riguarda la disabilità.  

Nell’Area Anziani invece diciamo che a livello comunale abbiamo avuto un basso intervento a livello 

di contribuzione sull’abbattimento delle rette delle case di riposo. E’ altrettanto vero invece che 

abbiamo sempre tenuto alto l’investimento sul servizio Sad, l’assistenza domiciliare, che è 

regolamentata anche questa dall’Ambito, in cui abbiamo impiegato anche delle ore migliorative per i 

nostri utenti, ore migliorative che sono soprattutto volte a un aspetto di tipo relazionale con i nostri 

utenti oppure anche con la fisioterapia, ore migliorative sulla fisioterapia a domicilio, che talvolta non 

viene passata dal Servizio Sanitario. Abbiamo aumentato i pasti a domicilio aumentandoli anche sulla 

giornata della domenica. Gli unici giorni scoperti dei pasti a domicilio a Azzano restano Natale e 

Pasqua, sono gli unici giorni, poi per gli altri 363 giorni l’anno abbiamo la copertura sia per il pranzo 

che per la cena del pasto. Abbiamo incrementato anche qua l’intervento o la richiesta ai tribunali per 

gli amministratori di sostegno sia per i casi di anziani sia per alcuni casi legati comunque alla 

disabilità. C’è stato poi l’inserimento sulla cartella informatica sul portale Portal, di tutte le casistiche, 

di tutte le cartelle sociali presenti sul Comune di Azzano San Paolo, anche questo ha richiesto un 

lavoro di trasporto da cartaceo a informatico di tutte quelle informazioni che possono poi ricondurre la 

storicità, gli accessi, i servizi e quant’altro riguarda il soggetto, l’utente a carico del Comune di 

Azzano, come possiamo ritrovare questo strumento anche in tutti gli altri Comuni dell’Ambito di 

Dalmine. 

Per quanto riguarda lo sportello anche qua abbiamo mantenuto lo sportello per quanto riguarda le 

prestazioni socio assistenziali riguardo ai bonus, ai bonus infanzia, a tutti gli accreditamenti regionali 

che poi di tempo in tempo vengono emanati. Li abbiamo tenuti sul territorio di Azzano, tanti Comuni 

invece lo sportello lo esternalizzano e non hanno a disposizione per la gestione dei bonus uno sportello 

interno sul territorio. Queste in linea di massima le sostanziali differenze rispetto all’anno 2015. 

Grazie. 



 

Assessore Persico: Per quanto riguarda lo sport, l’abbiamo già affrontato in Consiglio Comunale, 

l’anno scorso abbiamo avuto il rinnovo della convenzione con Afg, che durerà per i prossimi cinque 

anni. Rispetto all’anno scorso non ci sono novità, se ne avremo ne avremo quest’anno.  

Per quanto riguarda lo sport abbiamo avuto il solito sostegno a tutti quei progetti che sono quelli 

educativi, il progetto ‘sport a tutto campo’. Abbiamo avuto modo di avere sul territorio nuove 

iniziative, quindi l’amministrazione si è trovata a patrocinare nuove manifestazioni, come la maratona, 

la sei ore. Abbiamo avuto la possibilità di attivare nuovi corsi, il nuovo corso di karate, il nuovo corso 

di yoga. Abbiamo continuato nell’annata del 2016 la collaborazione molto importante con la 

Commissione Sport, abbiamo avuto modo di poter sostenere le attività, le proposte che la 

Commissione ha portato all’Amministrazione, quindi abbiamo anche realizzato il campo di beach 

volley al Centro Sportivo, che la Commissione Sport ha voluto intitolare al maestro Bressanini. Le 

novità rispetto gli anni passati sono queste. 

Per quanto riguarda le Politiche Giovanili, c’è stato un prosieguo delle attività riguardanti i progetti di 

cittadinanza attiva, che l’Amministrazione sostiene attraverso quelle attività come i cantieri estivi, e 

tutte le attività che vedono presenti un po’ forzatamente da parte nostra i giovani, all’interno di tutte le 

realtà del paese come le collaborazioni con il Gruppo Alpini, con l’Asilo Nido La Stellina, il Parco 

Baleno ecc. 

Tutte queste azioni nel corso del 2016, congiunte con tutte queste realtà del territorio, hanno portato 

qui in Sala Consiliare alla firma del Patto di Alleanza Educativa, che vede la presenza di più di 

quindici realtà del territorio. E’ un patto che ha la funzione di programmare e costruire tutti quegli 

interventi che sono a favore dei giovani e delle famiglie; è un’azione che l’Amministrazione Comunale 

sta portando avanti nel corso degli anni, sta iniziando a avere i suoi frutti, l’abbiamo visto anche 

settimana scorsa con la presentazione dei cantieri, di tanti importanti progetti cui l’ Amministrazione 

Comunale crede e che stanno dando i propri frutti. Le novità per i miei assessorati si vedono più sul 

campo che sulla carta. Passo la parola all’Assessore Stroppa. 

 

Consigliere Stroppa: Buonasera. Per quanto riguarda l’Istruzione è continuata la stretta 

collaborazione tra l’Amministrazione e  l’Istituto Comprensivo, quindi le scuole, e la Fondazione 

Scuola Materna. Nel corso dell’anno è stata data inoltre continuità ai progetti di sostegno scolastico, 

quindi doposcuola, Leggo e Scrivo, il progetto ‘Non solo compiti’, e come al solito il progetto Pes, 

l’area dei bisogni educativi speciali, che è un progetto al quale unitamente alle scuole diamo 

particolare risalto e importanza nei vari anni. Nel 2016 abbiamo fatto un ennesimo sondaggio per 

verificare la possibilità di attivazione di un doposcuola che era rivolto sostanzialmente agli alunni della 

Scuola Primaria, un doposcuola che doveva coprire la fascia dalle 14.30 alle 16.30, per quattro giorni 

alla settimana. L’esito e il ritorno che abbiamo avuto non è stato soddisfacente, i numeri che abbiamo 

raccolto non sono stati soddisfacenti, e ciò non ha permesso quindi di iniziare questa nuova 

sperimentazione. Tra l’altro faccio seguito poi al sondaggio che c’è stato tramite la scuola, scusate più 

che il sondaggio le iscrizioni che ci sono state tramite il sito del Miur, che riguardano quindi l’anno 

scolastico 2017-18, dove anche qui la scuola aveva dato la possibilità di scegliere fra tempo 

prolungato, quindi settimana corta di cinque giorni, e attuale tempo, che sono sei giorni per cinque ore 

la mattina, anche in questo caso il ritorno rispetto alla vox populi che tante volte sentiamo a Azzano è 

stato minore, quindi non ha permesso sostanzialmente alla Scuola, ma nemmeno ha avuto il benestare 

del Provveditorato, nella formazione nemmeno di una classe sperimentale che potesse partire con 

questo tipo di orario. 

Ovviamente è stata data comunque continuità al Servizio Mensa, per  quegli alunni che ne avessero 

bisogno, che si fermano quindi dopo l’orario canonico delle cinque ore mattutine.  

Abbiamo cercato come tutti gli anni di dare la massima informazione rispetto a bandi, ecc. ecc., in 

particolare quelli sulla Dote Scuola Regionale, di cui buona parte delle persone che hanno potuto 

accedere per via dei parametri di riferimento, ha preso questo benefit. Abbiamo ovviamente portato 

avanti, sono state espletate tutte le procedure connesse, relativamente alla convenzione in atto con la 

Fondazione Scuola Materna, erogando il contributo ordinario necessario al sostentamento dell’attività 

ordinaria dell’Ente. Abbiamo come tutti gli anni erogato borse di studio a favore di giovani sia 

diplomati che laureati ,e  studenti universitari. Per quanto riguarda i libri di testo pe la Scuola Primaria 

è stato garantito come tutti gli anni tramite cedola libraria, la possibilità di dotarsi di libri di testo in 



modo gratuito. Per quanto riguarda invece la Scuola Secondaria, come da qualche anno a questa parte, 

c’è la possibilità di accedere a un buono che tra l’altro quest’anno è stato aumentato di dieci euro per 

ogni fascia. Questo buono è ottenuto mediante graduatorie Isee con un importo se non erro di 38.000 

euro. 

Abbiamo anche nel 2016 approvato e sottoscritto la convenzione con L’Atb al fine di assicurare le 

agevolazioni per gli studenti che ne facciano uso, di avere appunto delle tariffe agevolate. Dulcis in 

fundo volevo fare due parole sulla Commissione Istruzione che come un po’ tutti gli anni lavora in 

modo secondo me buono e produce degli ottimi risultati, tra cui quello che sostanzialmente negli ultimi 

anni è un po’ secondo me il fiore all’occhiello, il Piedibus, che ogni anno ha un numero di ragazzi ma 

anche di accompagnatori che è sempre maggiore, viene svolto il sabato mattina, sarebbe bello 

ovviamente farlo qualche altro giorno la settimana, ma i vari impegni lavorativi vedono i vari 

accompagnatori un po’ tirati. Relativamente al Piedibus abbiamo grazie anche alla collaborazione della 

Polizia Locale abbiamo messo per il paese i vari cartelli delle varie linee, con nomi carini che sono 

stati decisi dai ragazzi delle Scuole Elementari. Grazie. 

 

Assessore Zonca: Buonasera. Illustro i settori di mia competenza.  Andando per ordine illustro 

l’attività svolta dall’Ufficio Tecnico Edilizia Privata, nel 2016 in particolare, oltre l’attività svolta 

ordinaria, quella dello sportello degli uffici, mi soffermo sulla specifica progettualità del 2016, che ha 

visto la revisione della modulistica sulla base dei nuovi disposti normativi, ‘aggiornamento del 

regolamento edilizio comunale con la normativa Radon e la ricarica elettrica, la revisione degli oneri di 

urbanizzazione, i permessi di costruire il secondo lotto dell’accordo di programma del Polo del Lusso 

con tutti gli eventuali adempimenti di coordinamento, con gli altri soggetti, e il permesso di costruire 

del piano integrato di via I Maggio, via Pasubio. Questi sono gli aspetti fondamentali del settore, tutto 

il resto sono le attività ordinarie. 

Andando poi successivamente per ordine abbiamo l’attività svolta dal settore della Polizia Locale, che 

come sappiamo svolge attività in convenzione con i Comuni di Zanica e Comun Nuovo, e la 

convenzione ha effettivamente portato un risparmio per il Comune di Azzano nel 2016, di 5.100 euro 

per quanto concerne le spese di funzionamento della convenzione, e di 13.600 per quanto concerne il 

rimborso per le indennità di posizione e di risultato del Comandante. Se pur appunto con delle 

difficoltà perché comunque delle criticità ci sono state, dovute sostanzialmente ad assenze per malattia 

o infortunio di operatori un po’ su tutti i Comuni, comunque il risultato è positivo nel senso che sono 

state svolte 1.050 ore di pattugliamento del territorio e anche 550 ore di servizio di prossimità, quindi 

migliorativo il pattugliamento rispetto al 2015. Senza contare che molte volte il servizio deve essere 

sospeso / interrotto perché c’è la richiesta di intervento da parte delle forze dell’ordine per cui 

ipoteticamente dovevano essere molti di più.  

Come obiettivi di gestione, l’attività di contrasto alla violazione del Codice della Strada, chiaramente il 

presidio appiedato, il servizio appiedato del territorio, e l’attività di contrasto anche del fenomeno di 

furti negli appartamenti, con un pattugliamento specifico su un orario 18-20. Altre attività, di controllo 

della presenza di extracomunitari irregolari sul territorio, o di persone irregolari comunque in immobili 

in stato di abbandono. Controllo sui possessori dei cani, educazione stradale, anche in questo caso sono 

stati effettuati quest’anno tre interventi presso l’ Asilo Nido Stellina. Il servizio associato, nonostante 

queste difficoltà, rispetto agli anni passati perché ormai la gestione associata c’è da molti anni, riesce 

comunque sempre a migliorare e a garantire una maggiore presenza in termini di presidio sul territorio, 

soprattutto grazie alla turnazione dalle 8 del mattino alle 20 di sera dal lunedì al sabato, oltre al fatto 

che comunque ci sono anche dei coordinamenti con le forze di polizia istituzionale, soprattutto i 

carabinieri, al fine di migliorare la sicurezza in generale e soprattutto anche attraverso i sistemi di 

videosorveglianza, spesso e volentieri le forze dell’ordine ci chiedono di visionare i nostri sistemi, le 

nostre riprese quando ci sono delle ipotesi di reato. Le ore impegnate stimate per visionare i filmati 

sono circa 400 nel 2016. 

A titolo di investimento è stato attuato un ampliamento del sistema di videosorveglianza mediante 

implementazione di tredici telecamere ocr che sono quelle per il controllo delle macchine rubate, senza 

revisione, senza assicurazione, e nuove postazioni di videosorveglianza cioè otto postazioni messe in 

luoghi sensibili, oratorio, scuole ecc., sei telecamere invece sono state cambiate con telecamere 

vecchie e vetuste, l’importo complessivo di questo investimento è 37.000 euro.  



Per l’adeguamento degli impianti semaforici a led l’importo è stato di 19.000 euro, l’implementazione 

della segnaletica verticale 15.000 euro, oltre al fatto che è stata acquistata l’attrezzatura necessaria per 

verificare la veridicità delle banconote, per 125 euro, quattro smartphone e un pc portatile, necessari 

per utilizzare anche le telecamere ocr e quant’altro, attraverso poi la strumentazione elettronica in 

dotazione alla pattuglia sono state effettuate anche dei rilievi con il telelaser, venti controlli e elevati 

anche i verbali di contestazione.  

Sottolineo anche in questo settore l’attività svolta comunque proficua da parte della Commissione 

Sicurezza, che è stata integrata da due soggetti ex dipendenti delle forze dell’ordine, per cui danno un 

notevole contributo. Nel 2016 hanno predisposto un questionario che è stato poi distribuito, pubblicato 

on line, e distribuito nei punti di maggior afflusso per raccogliere dati relativi alla sicurezza; a ottobre è 

stato diffuso questo questionario, a novembre sono stati raccolti i dati, elaborati, e poi recentemente è 

stato fatto un convegno in cui abbiamo illustrato i risultati del questionario. Sempre in merito 

all’attività svolta dalla Polizia Locale, illustro un attimo il Settore Commercio. La Polizia Locale si 

occupa anche di questo settore con i controlli sui negozi, sulle attività ecc., oltre allo sportello Suap. 

Ovviamente lo strumento di attuazione per lo sviluppo del commercio sul territorio è sempre il 

Distretto del Morus Alba, che nel 2016 s’è riunito ben nove volte, a questi incontri partecipiamo sia io 

che il Comandante. Quest’anno l’attività è stata un po’ limitata proprio perché ci sono delle difficoltà 

economiche del Distretto, o meglio non sono rientrati dei soldi degli sponsor, per cui non si sono 

organizzati eventi come negli anni passati perché prudenzialmente non si è voluto esporre il Distretto a 

situazioni di rischio, di default e quindi non sono stati organizzati questi eventi, in via sperimentale è 

stata approvata l’iniziativa del calendario degli sconti su due territori, Grassobbio e Stezzano, ma non 

ha avuto adesioni da parte dei commercianti, e quindi non è stata più ritenuta valida come iniziativa. E’ 

invece continuata l’iniziativa dello sconto family con qualche ritardo sempre per questo discorso di 

difficoltà economiche, però adesso nel 2017 è rientrato qualcosa. Poi sono stati raccolti sempre a cura 

del Distretto Morus Alba i dati relativi ai negozi sfitti. Nel 2017 dovrebbe esserci un bando che 

incentiva la locazione di negozi sfitti. Attualmente non c’è ancora. Però sappiamo che il Consiglio 

Comunale ha approvato a luglio il regolamento per la disciplina degli incentivi per lo sviluppo 

dell’economia del territorio, e nell’ambito di questo regolamento ci sono anche gli incentivi per poter 

spingere a affittare questi locali sfitti. Sempre per quanto riguarda il discorso Commercio anche in 

questo caso la Commissione che lavora molto bene anche in questo settore, ha elaborato nel 2016 un 

questionario che è stato poi diffuso ai commercianti direttamente, sono stati raccolti i dati, e 

nell’ottobre 2016 sono stati presentati in una pubblica riunione i risultati di questo questionario. 

Passo poi all’ultimo settore di mia competenza che sono gli alloggi. Per quanto riguarda l’attività degli 

alloggi, la gestione ordinaria, per quanto riguarda gli alloggi erp nel mese di novembre è stato aperto il 

bando per la formazione della graduatoria, sono stati assegnati sei alloggi con modalità ordinaria, sono 

state monitorate sempre le morosità nonché poi il riparto delle spese di locazione o assegnazione di 

autorimesse ecc. Così anche per gli alloggi del monastero e della comunità. Gestione ordinaria degli 

alloggi, riscossione dei canoni, e per gli alloggi della comunità  anche un aggiornamento della 

graduatoria. Nel mese di settembre è stato aperto il bando pubblico, di cui abbiamo già parlato, in 

collaborazione con l’Aler di Bergamo, per l’assegnazione ai conduttori di un contributo della Regione 

Lombardia, che ha stanziato per complessivi 9.600 euro, a sostegno degli assegnatari erp in 

comprovate difficoltà economiche. Ovviamente il riconoscimento di questo contributo era subordinato 

se vi ricordate al patto tra l’Ente e l’assegnatario, ovvero l’impegno dell’assegnatario di rientrare delle 

morosità in modo costante, e di pagare ovviamente anche il canone corrente. Poi per esigenze di 

razionalizzazione del patrimonio erp e garantire la trasparenza e l’imparzialità nelle mobilità, è stato 

approvato anche questo con Consiglio Comunale del dicembre 2016, i criteri per disporre delle 

mobilità abitative, nel caso di alloggi che si rovano in condizioni di sovrautilizzo, cioè quando il 

nucleo familiare rispetto alle dimensioni occupa un appartamento troppo grande, per cui in questo caso 

viene ottimizzato con la mobilità. Con la delibera del Consiglio Comunale di dicembre è sono stati 

approvati i criteri per l’erogazione dei contributi sempre a sostegno dei conduttori di alloggi erp che si 

trovano in condizione di difficoltà economica, in questo caso è stato aperto un bando a dicembre, sono 

stati attribuiti 5.000 euro, in questo caso il contributo è comunale non regionale. Nel mese di dicembre 

infine è stata indetta una gara per l’installazione di un impianto di videosorveglianza nelle parti 

comuni degli stabili erp, ampliando già il sistema di videosorveglianza presente sul territorio, però 



proprio al fine di garantire una maggior sicurezza e soprattutto evitare i danneggiamenti nelle parti 

comuni. Grazie. 

 

Sindaco: Grazie. Cerco di concludere abbastanza velocemente perché bene o male sono tutte cose che 

si sono viste quindi sono più facili da vedere, cerco di fare un riassunto delle cose che mancano. Per 

quel che riguarda il servizio territorio manutentivo del Comune, sono stati fatti tutta una serie di 

monitoraggi sugli immobili, per gli interventi che sono programmabili, come le verifiche delle messe a 

terra, il rinnovo di cpi, le dichiarazioni di conformità, la gestione dei presidi 

antincendio, e poi c’è stata tutta una questione emergenziale, interventi manutentivi emergenziali 

dovuti soprattutto nelle estate scorsa alle emergenze, stiamo stati colpiti più volte da trombe d’aria, da 

eventi atmosferici piuttosto rilevanti. L’ufficio territorio manutentivo, grazie per avermelo ricordato 

comunque me lo ricordavo, il fatto che c’è stato tutto un lavoro fatto sia dall’Ufficio Tecnico che dai 

nostri operatori, che riguardava il trasferimento del Comune dalla sede del Comune al Centro 

Marchesi, che ha impegnato tantissimo le nostre forze in campo e che ringrazio, visto e considerato 

che l’hanno fatto manualmente.    

E’ stata fatta una serie di interventi per la moderazione del traffico, riassumendo, le asfaltature, sono 

stati impegnati 510.000 euro in asfaltature lo scorso anno. E’ stato proseguito il progetto che era stato 

redatto dall’agronomo Mario Carminati, per il mantenimento del verde pubblico, cosa che sta andando 

avanti anche per il 2017, questi sono interventi di amministrazione non ordinaria ma straordinaria. La 

manutenzione straordinaria del Centro Marchesi che aveva visto l’anno precedente tutta la 

conformazione per poter fare il trasferimento, e l’anno scorso ancora un investimento di 30.000 euro 

su quel che riguarda la climatizzazione, le valvole termostatiche, l’inizio della sistemazione del 

magazzino e del parcheggio dei mezzi pubblici. Sono partiti, stanno proseguendo i lavori del 

Municipio, che senz’altro hanno impegnato parecchio sia dal punto di vista delle risorse che dal punto 

di vista dell’impegno degli uffici. Sia il primo che il secondo lotto. E’ stato fatto il progetto per aderire 

al fondo Faber, per la realizzazione delle manutenzioni straordinarie della Scuola Secondaria di 

Secondo Grado, e della Scuola Primaria di Primo Grado, uno di 169.000 euro, uno di 180.000 euro. 

Abbiamo portato avanti delle opere di riqualificazione che riguardavano i parchi pubblici, la nuova 

area cani, la sistemazione dell’ingresso del Parco Baleno, nonché un pezzetto di pista ciclabile, e l’area 

di tiro con l’arco che è stata finita. C’è stato da seguire tutto quel che riguardava le opere 

infrastrutturali dovute alle opere sovraccomunali del Polo del Lusso, che alcune riguardano anche il 

nostro territorio, è finito quel che riguardava la riqualificazione dell’impianto di illuminazione 

pubblica nel 2016, non è ancora finito del tutto, cerchiamo di portarlo avanti prima del collaudo perché 

abbiamo dei piccoli problemi soprattutto in questa zona, in via della Pace, il collaudo non è stato 

effettuato perché l’impresa deve sistemare, e poi abbiamo pensato che ci sono due o tre punti del 

territorio che hanno bisogno di maggiore illuminazione per cui stiamo cercando di inserire, questo però 

riguarda il 2017, la programmazione futura però nel 2016 il grosso del lavoro è stato fatto. C’è stata 

tutta la progettazione con il Consorzio di Bonifica della Media Pianura Bergamasca per un intervento 

di irreggimentazione idraulica, che serve parecchio sul nostro territorio. E poi una serie di 

progettazioni preliminari soprattutto per la posa delle linee +++ sugli immobili erp. Il progetto 

preliminare, il coordinamento dei lavori per la ristrutturazione della sede comunale. La ricollocazione 

temporanea degli Uffici presso il Centro Marchesi. Le manutenzioni delle scuole. Il progetto per la 

riqualificazione del Centro Sportivo  Comunale. Bene o male questo è il grosso delle opere fatte. Poi 

sappiamo bene che tutto quel che riguarda il territorio è sempre un divenire. E’ stato dato l’avvio nel 

2016, è stato assegnato nel 2017, il Piano di Rischio Aeroportuale. Poi trova la sua applicazione nel 

Piano di Governo del Territorio. L’avvio del procedimento per la revisione del Piano di Governo del 

Territorio e come diceva prima, del Regolamento Edilizio, delle istanze che riguardano il Regolamento 

Edilizio. Bene o male adesso davo comunque spazio per concludere in attimino, vedere gli interventi 

se c’è qualcosa che vi interessa. 

Apro gli interventi quindi. Prego Consigliere Foresti.  

 

Consigliere Foresti: Faccio subito una battuta all’Assessore al Bilancio. Vedo che è incline alla 

lamentela, di solito siamo abituati a sentirla che si lamenta perché non ci sono soldi, perché ci sono 

tagli, perché non ci sono i trasferimenti. Direi che quest’anno da questo punto di vista è migliorata la 



situazione. Vedo che le lamentele sono più legate all’aspetto un po’ tecnico, un po’ informatico, che 

quest’anno hanno reso difficile la presentazione effettiva del consuntivo al 30 aprile, come invece si 

sarebbe dovuto fare. Da un punto di vista del bilancio mi sembra che invece anche quelli che sono i 

movimenti a livello governativo e nazionale hanno permesso negli ultimi anni di avere maggiori 

entrate correnti, come evidenziava l’Assessore. Maggiori entrate in trasferimenti correnti, maggiori 

entrate, maggiori entrate extra tributarie,  da questo punto di vista è finito il tempo delle continue 

lamentele perché non c’erano le risorse, perché non c’erano i soldi. L’allentamento di alcuni vincoli al 

Patto di Stabilità ha aiutato alcuni investimenti che negli ultimi anni vedo che stanno venendo avanti in 

questo Comune, soprattutto dal punto di vista degli investimenti, e in capitale. Mi sembra però che la 

maggior problematica, su cui mi soffermerei di più, è anche l’aspetto delle riscossioni. Mi sembra di 

intuire, vedendo che il saldo di bilancio di cassa è negativo rispetto a quello di competenza, mi fa 

pensare che forse c’è un problema. Non tanto nel bilancio complessivo di competenza quanto nel 

bilancio di cassa e quindi nella riscossione. Se abbiamo 200.000 euro in meno da dicembre 2016 a 

gennaio 2016. Sicuramente questa è un’attenzione che deve essere fatta. L’attenzione alle riscossioni, 

so che è un tema molto caro al Consigliere Suardi, sempre attento da questo punto di vista. Secondo 

me si evince anche da due aspetti che si vedono nel bilancio: uno, nella nota che fa il revisore, che 

invita l’Amministrazione a mettere in atto alcune azioni per recuperare i residui dei canoni di 

locazione, che sono 370.000 euro circa. Lo stesso revisore nella nota invita l’Amministrazione a porre 

attenzione e rimedio a questa situazione, e quindi come Consigliere mi sento di ringraziare 

l’Amministrazione anche da questo punto di vista. L’altro elemento che mi fa pensare che forse ci 

possano essere difficoltà nelle riscossioni è rispetto alle riscossioni sulle violazioni del Codice della 

Strada. Le violazioni del Codice della Strada fanno vedere come nel 2016 si è riscosso circa il 20 – 

25%, almeno questo è il dato che viene presentato. Poi non so se non è aggiornato o quant’altro, questo 

però fa pensare che se su 106.000 euro di sanzioni la riscossione è intorno ai 20.000 euro, anche qua 

c’è un problema. Apro una parentesi: anche in questa occasione l’Assessore della Polizia Locale ha 

sottolineato come ci sono dei guadagni da questa convenzione associata per la gestione della Polizia 

Locale. Vedere però come nel 2015 nel momento di avviamento di questa convenzione, le violazioni 

del Codice della Strada riscontrate sono diventate 26.000 euro a confronto del 2017 che sono di 

106.000 euro, mi fa pensare che forse il presidio del territorio non è stato poi così evidente come si 

vuole far credere. Non mi sembra strano pensare che gli Azzanesi nel 2016 sono diventati tutti 

rispettosi del Codice della Strada, e nel 2017 c’è stato un peggioramento. Il tema delle riscossioni è un 

tema su cui sicuramente bisogna prestare maggiore attenzione. 

Leggendo invece i programmi così come l’esposizione, devo dire che nel 2016 non ci sono stati tutti 

questi grandi cambiamenti rispetto al passato per cui non ho troppe cose da dire se non alcune 

segnalazioni. Un tema importante che come dicevo, ho notato ammetteva anche l’Assessore Zonca, è il 

tema del Commercio, sicuramente, penso sia una delle riflessioni maggiori che ci viene imposto di fare 

perché il fatto che nel 2016 non siano state messe in campo anche quelle iniziative cui solitamente 

siamo abituati quelle del Morus Alba, è sicuramente un segnale negativo rispetto alla situazione dei 

commercianti. Il che mi preoccupa ancora di più soprattutto in questo periodo rispetto all’apertura del 

nuovo centro commerciale che sicuramente non aiuta le attività commerciali del territorio. Da questo 

punto di vista l’attenzione dell’Amministrazione non è stata adeguata o non è riuscita, bisognerà 

impegnarsi maggiormente. Anche il fatto che l’iniziativa che si era messa in campo non sia riusciti a 

portarla a termine, è un segnale negativo su cui bisogna maggiormente lavorare. 

Sul tema ambientale, il fatto che la piattaforma ecologica non è stata sistemata, nonostante si continui a 

dirlo. Mi permetto però di segnalare, secondo me non è accettabile, l’ho notato qualche domenica fa 

passando in bicicletta, che ci sia ancora quell’area del Cornali, l’ex parcheggio, che non è stato ancora 

ripristinato. C’è un cartello esterno con scritto ‘inizio dei lavori nel 2015’ che già è tardivo perché 

doveva essere fatto almeno cinque – sei anni prima, non è possibile che in due anni, sono passati 

esattamente due anni, non si sia riuscito a ripristinare un parcheggio in un’area verde. Va bene tutte le 

difficoltà che c’erano, però a un certo punto l’Amministrazione deve essere più perentoria, se non è in 

grado di sistemare quell’area verde si riscuote la fidejussione. Secondo me da questo punto di vista l’ 

Amministrazione dev’essere più attenta anche perché è una questione di rispetto dei patti che erano 

stati presi ormai più di dieci anni fa. E poi è un a questione di tutela del nostro territorio e ambiente 

visto che soprattutto in quell’area di cemento ce n’è tanto. 



Volevo invece chiedere rispetto ai fondi che sono stati messi a bilancio, il fondo contenziosi, visto che 

sono stati messi a bilancio 230.000 euro per incidente stradale e 30.000 euro per accertamento tecnico 

preventivo presso il Tribunale di Bergamo, volevo capire di che cosa stiamo parlando. 

 

Consigliere Suardi: Grazie buonasera. Vado anch’io per gradi anche se per essere sincero quest’anno 

ho avuto anch’io parecchia difficoltà a guardarmi gli atti anche perché capisco tutte le difficoltà degli 

uffici però ricevere gli atti alle 20.30 del 1 giugno, in un Consiglio Comunale che avviene di giovedì 

ma ha comunque dei punti del 2 giugno, era dura andare a vedere tutto. Capisco la difficoltà degli 

uffici, capisco che si sta parlando di un bilancio consuntivo che si va a analizzare a giugno dopo 

l’approvazione di un preventivo, di solito è l’inverso, capisco che le difficoltà, che non emergono da 

tutte le 159 pagine, non vengono date, potrebbe dire anche nelle relazioni dei settori, queste difficoltà 

che nel creare bilanci consuntivi e preventivi, che poi sono di difficile lettura per chi ha un po’ di 

esperienza amministrativa, figuriamoci per i cittadini che vogliono avvicinarsi a un bilancio 

‘partecipato’ e andare a vedere nel concreto, nei numeri l’attività svolta dall’Amministrazione. Detto 

questo mi sono appuntato alcune richieste di chiarimenti e parto praticamente da un chiarimento 

relativo a quei bonus che erano stati approvati a metà del 2016, relativamente alle attività commerciali, 

agli appartamenti ecc., dove si dà atto di una difficoltà, o meglio l’espressione usata è che ci sono 

alcuni arenati, e volevo sapere, questa forme di aiuto che avevo criticato in Consiglio Comunale 

perché a mio avviso soprattutto il bonus per affittare anche gli appartamenti, volevo sapere nel 2016 

quante di queste somme erano state erogate, a quante persone per gli appartamenti,  quante attività 

commerciali per quanto riguarda il commercio. 

Per quanto riguarda il discorso alloggi comunali, effettivamente non posso che condividere la 

preoccupazione di chi mi ha preceduto nel fatto delle riscossioni, che è un tema che è indicato non in 

forma allarmante ma comunque come una preoccupazione da parte del Revisore dei Conti, oggi 

andiamo all’ultimo punto dell’ordine del giorno a approvare un‘introduzione di un livello Isee diverso 

per agevolare le persone, va benissimo, però è anche ovvio che a fronte di un aiuto concreto che questa 

Amministrazione e quelle precedenti hanno dato per il sostegno alla crisi abitativa, è ovvio che debba 

esserci necessariamente a mio avviso anche una risposta concreta da parte di chi usufruisce di questi 

beni pubblici, quanto meno nel rispetto di chi paga, perché i beni pubblici sono stati fatti anche grazie 

a chi puntualmente contribuisce con i tributi al sostentamento del Comune.  

Per quanto riguarda il Centro Sportivo, ho visto che è stata rinnovata la convenzione, concedetemi una 

battuta, è stato fatto un convegno dove hanno partecipato tanti dipendenti pubblici, e c’erano anche 

dipendenti pubblici di Azzano, dove il convegno era intitolato ‘l’evidenza patrimoniale di centri 

sportivi’, cioè la rilevanza economica dei centri sportivi. A dimostrazione di quanto era corretta 

l’eccezione che era stata fatta dal sottoscritto e da Sergio Assi quando appunto era stata fatta quell’ 

assegnazione che per fortuna di tutti, della comunità e dell’Amministrazione in ultimum, comunque 

non è stata impugnata da alcuno e quindi è andata via liscia in questo modo, però ecco un 

suggerimento è quello, al prossimo rinnovo di seguire queste nuove indicazioni, quanto meno degli 

enti di controllo, che prevedono appunto non un affidamento diretto, in quanto il Centro Sportivo qual 

è quello di Azzano ha comunque una rilevanza economica particolare. Quel che chiedo all’Assessore, 

più che altro non ho approfondito sono sincero, però mi sono arrivate diciamo segnalazioni per quanto 

riguarda la gestione della cosiddetta area feste,  nel senso che mi risulta ci siano state delle difficoltà o 

delle incomprensioni fra chi effettivamente gestisce e chi ha chiesto l’utilizzo di quest’area per quanto 

riguarda le tariffe da applicare, fino a arrivare, non ho verificato, come associazione a decidere di non 

fare la festa o la sagra in quel posto, in quanto era chiesto un <contributo>. Volevo chiedere se è stato 

fatto un approfondimento da parte dell’Amministrazione, che soluzioni o approfondimenti si sono 

messi in atto. 

Un altro tema, sul discorso viabilità, lo accenno in ambito consuntivo 2016 anche se sarà una richiesta 

che forse farò anche, forse dopo tanti anni farò anche una mozione, mi mancano le mozioni, per 

vivacizzare penso ci siano già delle preoccupazioni da parte vostra. 

Responsabilità verso Bergamo: abbiamo visto tutti come Bergamo abbia fatto quel sovrampliamento 

sotto il ponte, l’ingresso della città, e abbia messo un attimo in difficoltà la viabilità, sul nostro 

territorio, e ovviamente adesso si risentirà meno oggi che è stato l’ultimo giorno di scuola, ovvio però 

che a partire da settembre si riproporrà la problematica della viabilità in entrata da Bergamo soprattutto 

calcolando che dal centro dell’asse io noto le mattine lo vedo, c’è l’immissione nel Centro Galassia del 



traffico pesante che poi va a creare degli incolonnamenti soprattutto negli orari <di punta>. Volevo 

sapere se sono state già previste delle soluzioni, tra cui quelle visto che per settembre sarà sicuramente 

terminata la rotatoria sulla 115, se sono previste forme di smistamento del traffico proveniente da 

Zanica sulla 291 e quindi evitare il passaggio all’interno del territorio di nostra competenza. 

Da ultimo ho notato anch’io il discorso delle sanzioni, al Codice della Strada. Nel 2014 da 82.000 sono 

scesi a 24.000 nel 2015, fin quasi a quintuplicare nel 2016, è un dato che va subito all’occhio. Non 

penso che nel 2015 siano stati tutti degli angioletti. Volevo sapere se questa altalena di cifre 

significative ha una motivazione concreta a livello di ufficio e quali sono stati gli interventi in questo 

settore che hanno comportato un aumento così sostanzioso delle sanzioni del Codice della Strada. Noto 

con piacere inoltre che i trasferimenti come diceva il Consigliere Foresti sono aumentati, dal 2015 al 

2016 i trasferimenti da parte dello Stato sono stati maggiori rispetto agli anni precedenti. Ho visto 

anche per quanto riguarda l’Imu  sia come imposta che come recupero dell’evasione è stato fatto un 

passo avanti soprattutto per quanto riguarda il recupero dell’evasione. A dimostrazione che le 

sollecitazioni che erano state anche poste dal mio gruppo nei vari consuntivi degli anni passati, hanno   

sortito non dico tutti gli effetti ma comunque, avevamo detto di stare molto attenti per quanto riguarda 

il recupero di queste somme, un elogio ovviamente all’ufficio che per il solo dato dell’Imu vedo da 

13.000 a 288.000 di recupero evasione, vuol dire che c’erano tanti furbetti tra i nostri concittadini, vuol 

dire anche che negli anni scorsi bisognava assestare gli uffici o trovare la soluzione per arrivare a un 

risultato che fa onore all’ufficio per il lavoro svolto in questo anno. 

Da ultimo volevo chiedere all’Assessore Gambaro, quando ha parlato di aumento delle richieste di 

amministratori di sostegno, se oltre a questa proposta di aumentare queste figure di sostegno per 

persone in difficoltà, sono state previste dai Servizi Sociali forme di lavori si pubblica utilità, ho visto 

che nelle convenzioni 2017 del Comune di Bergamo il Comune di Azzano non c’è. E’ un peccato 

perché non dico i lavori socialmente utili ma quantomeno i lavori di pubblica utilità si usano spesso 

soprattutto per i giovani che magari incappano nelle sanzioni per guida in stato di ebbrezza, e per 

evitare di perdere l’auto, e la finalità maggiore è quella di ridurre per la metà il periodo di sospensione 

della patente, si rifugiano in questi lavori di pubblica utilità che tanti Comuni, come avevo detto già gli 

anni passati, utilizzano anche solo per far sì che qualcuno possa avere da parte della legge un premio 

della riduzione della metà del periodo di sospensione della sanzione accessoria della sospensione della 

patente, ripagando la propria comunità o quella di un altro Comune perché non è detto che siano per 

forza di Azzano ma possono anche essere di un bacino di utenza anche di altri Comuni, in modo tale 

che uno possa attraverso lavori di pubblica utilità che possono essere la pulizia dei parchi o qualsiasi 

altro intervento convenzionato, che possa essere un motivo positivo di espiare la pena di un errore, non 

dico andare a fare convenzioni per altri interventi diversi dai lavori di pubblica utilità che comportano 

determinati controlli e spesso e volentieri comportano anche più oneri che benefici. Queste forme sono 

da sponsorizzare, da tenere in considerazione. 

 

Consigliere Assi:   Vi ho ascoltato tutti con estremo piacere. Ho la percezione, non sono i numeri, 

complessivamente stiamo vivendo un momento di serenità amministrativa e di stabilizzazione delle 

risorse, una condizione di benessere che fa pensare che è arrivato il momento da una lettura di un 

rendiconto come quello di oggi, al di là di alcune sfumature che stanno attorno ai numeri che 

importano la necessità di atteggiamenti, modalità, verifiche, approfondimenti, necessità di intervento 

che sono mi sembra un lavoro che non appartenga tanto alla politica, ma più all’esercizio di un’attività 

di tipo amministrativo. Quel che mi piace del rendiconto, scopro questa cosa nel tempo le cose 

vengono fuori, è un momento straordinario. Una lettura di ciò che si fa ma soprattutto il compimento 

di quel che uno vorrebbe poter  fare domani. Questo mi piace. Una cosa che è mancata, non è un 

rimprovero, ma un’opportunità. Provare a pensare che elenchiamo la lista di tutto quel che abbiamo 

fatto ma dentro questo elenco incominciamo a elaborare un percorso che va oltre.  Volevo dire questo 

perché penso che quando cominciamo a essere più sereni, provo a immaginare perché poi devo 

lavorare di prospettiva, questo è il monito, quel che mi piacerebbe ora provare a immaginare nel mio 

paese. Dalle difficoltà del passato oggi vogliamo riscoprire un Azzano che provi a ritrovare nella sua 

dimensione comunitaria qualcosa che dia senso e valore maggiore a tutto ciò che sta intorno a noi. 

Abbiamo asfaltato le strade, ne avevano bisogno. Abbiamo fatto cose però non sono le cose, sono le 

cose cui la gente era abituata a guardare perché magari era la cosa che spingeva gli uomini a essere 

critici sempre nei confronti dell’Amministrazione, ora è arrivato il momento di provare a vedere 



Azzano nella sua dimensione più umana, quella più vera, vivace, quella della gente, di una comunità 

che riscopre che Azzano è bella, che Azzano è un paese che coltiva iniziative, che ha voglia di 

crescere, che è espressione di un contesto sociale politico amministrativo e territoriale che è forte della 

propria esperienza, che si confronta con le realtà vicine, che diventa protagonista, che vuole essere 

dentro una dimensione dove sui fanno scelte, che non fa scelte per il suo territorio, ma le condivide 

ecc. Ho sentito prima parlare del pgt come una occasione per rivederlo, certo era arrivato il momento, 

non dico ristravolgerlo, a provare a ripensare qualcosa dentro questa dimensione diversa perché no. Al 

tema della mobilità per vedere un pochino, anche magari facendo delle scelte che possono sembrare 

poco opportune alle volte, perché la sfida, io stamattina ho fatto un percorso, mi sono infilato in via 

Europa ho sbagliato, infatti poi sono rientrato, ho fatto via Tevere, ho fatto via Marconi per un tratto e 

sono tornato sulla Cremasca per poi proseguire in aeroporto. Passavo in quelle vie, dove sono stato 

molto contestato allora, quando feci quelle scelte sui sensi unici ecc. Ma mentre passavo dicevo, 

Sergio, questa scelta è costata un pochino, in termini di consenso, ma hai fatto una buona cosa. Hai 

dato ordine, alle volte fare scelte un po’ così ti costa però restano. Infatti è lì ancora, ho visto che 

avevate cambiato un po’ le strisce voi, ma ho detto, adesso siamo arrivati a un punto che è arrivato il 

momento di fare delle scelte un po’ più decise, più marcate, quelle del cosiddetto cambiamento. Non ci 

dobbiamo rilassare. Poi finisce così. E’ quel che mi aspetto da questo rendiconto, mi aspetto u po’ la 

svolta. Le cose ce le siamo dette tutti, gli incentivi economici, il desiderio di far smanettare il territorio, 

perché anche lui si faccia carico dei bisogni, non devono sempre essere gli amministratori a correre 

dietro alla gente. Anche il territorio deve essere capace di darsi un po’ una levata, se no finisce che la 

responsabilità è sempre nostra, non è mai degli altri. In questo mi interessa, fare politiche che siano di 

territorio, vedo che abbiamo aperto il Centro Commerciale, nel 2009 abbiamo fatto quella scelta che 

sembrava per alcuni versi un po’ pesantina, trasformiamo, cambiamo, però insomma, sta facendo 

cambiare qualcosa, sta facendo cambiare un sistema di viabilità che era obsoleto, soffriamo in questi 

giorni del problema dell’intersezione con la via Grassobbio, soffriremo ancora un po’ però poi 

risolveremo un problema. Come in altri contesti. Questo è quel che oggi mi sento di dire a voi tutti, 

perché al di là delle posizioni e delle differenze di ognuno di noi trovo nel rendiconto una grande 

occasione, dove provare davvero a sperimentarci, quindi abbiamo fatto la lettura ma adesso mi aspetto 

un maggiore contributo. 

 

Sindaco: Due cose. Il fondo contenziosi è un incidente stradale che è stato fatto il 9 giugno 2009, il 

giorno dopo che ero stata eletta.  Una ragazza che aveva perso una gamba. C’è una causa in corso. Lì è 

il guardrail. C’è in ballo Provincia, Comune, le assicurazioni.) Fa rivalsa verso la Provincia, verso il 

Comune. 

 

Segretario: Ha manifestato questa ipotesi, però le assicurazioni stanno dialogando per trovare <una 

soluzione>. 

 

Sindaco: Però bisogna mettere  l’ipotesi di un contenzioso che ci può essere. 

 

Segretario: Ha pagato 800.000 euro l’assicurazione alla ragazza. 

 

Sindaco: L’altro è un accertamento tecnico preventivo, relativo a dei fondi agricoli nel paese, per 

adesso c’è stato l’accertamento tecnico preventivo che non è una causa, però potrebbe esserci un 

prosieguo della cosa per cui in base alle risultanze dell’accertamento tecnico preventivo che non è una 

causa, però bisogna tutelare l’Ente, vedere un attimo. I lavori sulla Cremasca, entro il 30 giugno 

devono aver finito tutto. In teoria una settimana ancora di attesa per questa viabilità provvisoria. 

Invece la viabilità verso Bergamo quella di cui parlava il Consigliere Suardi, adesso ci sarebbe un 

progetto che riguarda la bretellina che dal rondò di Orio dovrebbe saltare tutta la zona di Campagnola 

e riuscire direttamente sulla circonvallazione. Questo è il progetto che la Provincia, adesso abbiamo 

anche la viabilità della bretella chiusa a Campagnola, questa è un’opera che stiamo chiedendo sia noi 

che Orio che gli altri Comuni, e anche i comitati di Campagnola, sembrerebbe che l’Assessore 

Gandolfi della Provincia sia abbastanza interessato a questo tipo di soluzione, un’altra soluzione che io 

propongo sempre è che possa esserci la rotatoria dove c’era l’ex Sip, una rotatoria lì che non è sul 

nostro territorio ma penso sia stata proposta da tutte le amministrazioni comunali del passato presente 



futuro da Zanica a Cologno a Urgnano, e la stessa cosa questa bretella che sembra però abbastanza 

fattibile soprattutto relativamente al patto per la Lombardia, sembrerebbe ci siano delle risorse per cui 

l’Assessore Gandolfi s’è visto molto possibilista. La sistemazione dell’area Cornali, l’area verde. 

L’azienda ha avuto delle difficoltà, dovute anche alla perdita del sig. Cornali. Hanno tre anni di tempo 

come ogni pratica edilizia per la realizzazione dei lavori, noi stiamo insistendo parecchio perché 

procedano con la messa in ripristino come da accordi. Noi stiamo insistendo parecchio, ovviamente 

però non si possono ritirare le fidejussioni, prima della scadenza delle pratiche. Li stiamo pressando 

abbastanza. Il resto penso riguardi gli altri. 

 

Assessore Zonca: Unisco gli interventi dei Consiglieri Foresti e Suardi in merito alle riscossioni del 

Codice della Strada e agli alloggi. Il dato è balzato all’occhio anche a me subito. Ho chiesto anche 

spiegazioni agli uffici, e detto fatto: non è un dato reale, è un dato aggregato riferito a accertamenti 

messi su ruolo che avviene già da molti anni, è un accumulo, e una parte invece sono le riscossioni 

degli accertamenti. Mi sono fatta fare una specifica dall’ufficio, sul 2015-16-.17, per avere il termine 

di paragone rispetto all’attività svolta dalla convenzione. 2015, gli accertamenti sono stati 641, di cui 

riscossi l’84%. Sono stati riscossi 32.177 euro. Come vedete non corrispondono ai dati, non sono 

quelli i dati reali, se come dati reali relativi a accertamenti intendiamo proprio le contravvenzioni fatte 

e riscosse, per cui l’84% nel 2015, nel 2016 ci sono stati 725 accertamenti, di cui riscossi l’80% per 

35.000 euro. Ho fatto fare anche una stampa del 2017 anche se siamo a metà anno e sono in aumento, 

nel senso che sono stati fatti 426 accertamenti di cui riscossi 329 già per 25.480 euro. Sono già in 

aumento gli accertamenti e le riscossioni. Chiaramente una percentuale sono quelli che vanno a ruolo, 

una percentuale sono quelli che fanno i ricorsi quindi vengono sospesi, ecc. L’Assessore De Luca 

potrà specificare meglio nell’aspetto tecnico il dato, non è un dato effettivo reale questo. Ho chiesto 

anche all’ufficio contabile.  

 

Segretario: E’ la normativa che ti obbliga a mettere in entrata quel che tu sanzioni in quell’anno. Però 

dato che si sa che non tutti pagano, aumenta anche il fondo in uscita l’fcd quello di dubbia esigibilità. 

C’è questo accertamento, ci sono anche i ruoli dei vecchi anni, li abbiamo accertati in entrata ma poi 

scatta anche l’aumento in uscita, perché non sono soldi effettivamente incassati. 

 

Assessore Zonca: Per quanto riguarda le riscossioni relative ai residui sui canoni di locazione, nel 

2016 sono stati riscossi 81.561. Si attesta sul 20%, quello dello scorso anno che aveva individuato. 

Concordo nel fatto che bisogna recuperare questi soldi, già sono iniziate procedure di sfratto, con 

ovviamente tutte le criticità, è un residuo anche questo che viene da parecchi anni, per cui sicuramente 

è difficile da smaltire, comunque si prende atto della segnalazione del revisore, si vuole proseguire con 

l’iter di recupero della morosità. Se parliamo di recupero dell’Imu, Tasi, ecc., andiamo a colpire dei 

contribuenti che magari hanno qualche reddito su cui recuperare. In questo caso credetemi che al di là 

degli sfratti le morosità residue spesso e volentieri poi rimangono lì, perché sono persone che non 

hanno nulla di proprietà o comunque conti correnti, o un lavoro che si può pignorare lo stipendio, per 

cui veramente diventa molto difficile. In relazione a questo sarà il punto successivo proprio per no0n 

creare eccessive morosità incolpevoli, si è introdotta una fascia Isee ulteriore per abbassare il canone, e 

evitare poi che una persona avendo un reddito veramente basso debba pagare un canone non 

proporzionato. E’ tutto finalizzato a contenere la morosità. Chiaro che non si vuole regalare niente a 

nessuno, e si vuole cercare di recuperare il più possibile. 

Ultimo punto, il commercio. Quell’iniziativa che dicevo, il calendario degli sconti, che è stata 

abbandonata, non è per non volontà da parte del Distretto, è stato proposto in via sperimentale su 

Grassobbio e su Stezzano, hanno aderito in sette commercianti. Mi si permetta una riflessione: 

sicuramente l’Amministrazione ci deve mettere del suo, sicuramente nel 2017 potremo far conto su dei 

contributi che verranno dal discorso Polo del Lusso, che nel 2016 non c’erano, però quel che ho 

osservato in questi anni è che comunque i commercianti non sono coesi tra di loro, mi sembra che 

portino avanti sempre delle proposte e delle istanze però finalizzate a un interesse personale. 

L’Amministrazione può fare molto, però nel momento in cui non formano gruppo, non fanno una 

strategia comune, serve a poco. Volevo solo far presente questo poi sicuramente l’impegno è di cercare 

di  incentivare sempre il commercio sul territorio, far partire progetti validi, ecc. sicuramente nel 2017. 

Grazie. 



 

Assessore Persico: Intervengo  riguardo all’area feste. Ringrazio il Consigliere Suardi di averla 

chiamata area feste, non è la visione di area feste che gradirei avere su Azzano San Paolo. Spero nei 

prossimi anni di poterci mettere mano. Diciamo che è stata tutta un’incomprensione. C’è un articolo 

nella convenzione che stabilisce eventuali contributi richiesti alle associazioni, o a chi vuole fare una 

festa nel Centro Sportivo, questa cifra va concordata tra l’Amministrazione Comunale e l’Afg. 

Quando, vera e propria storia di paese, tutte le associazioni che volevano fare una festa nel Centro 

Sportivo sono andate all’Afg a chiedere quanto ti dobbiamo, si sono trovati sempre loro associazioni 

con Afg a decidere quanto e non noi che come scritto nell’articolo saremmo stati quanto meno tenuti a 

essere presi in considerazione. Ci siamo trovati, abbiamo stabilito che Afg lamenta il fatto dei 

consumi, una volta che è stata sempre tenuta quella nel corso degli anni logicamente il costo di 

corrente, energia gas e quant’altro sono andati aumentando, abbiamo deciso di ritoccare leggermente la 

tariffa, so per certo che alcune associazioni a questa notizia avevano scelto di poter fare la festa su 

altro territorio, abbiamo fatto rientrare il basket, ci sarà la festa dell’Aido, ci sarà la festa del Comitato 

Genitori. Rassicuro che tutte le feste si svolgeranno. Cosa che abbiamo precisato all’Afg, una maggior 

collaborazione, con le realtà del territorio, abbiamo fatto la delibera, sul ritocco della tariffa. Una 

maggior collaborazione, con le realtà del territorio: abbiamo fatto una firma, nel patto dell’alleanza 

educativa, dove all’interno c’è anche Afg. All’interno di questa firma si chiede la massima 

collaborazione tra tutte le realtà, è proprio qui l’obiettivo che dobbiamo raggiungere. Facciamo molta 

fatica alcune volte nel dialogo con l’associazione in quanto il più delle volte ci si incontra con il 

presidente, e con alcune persone delegate a avere rapporti con noi, in alcuni casi ci sono delle persone 

che remano contro rispetto a alcune scelte che fa l’Amministrazione, come ha detto prima l’Assessore 

Zonca, sempre, motivazioni personali o con obiettivi personali che vogliono raggiungere. Con il 

presidente non abbiamo nulla da dire, abbiamo sempre avuto un buonissimo rapporto, ma nonostante 

questo anche questa settimana c’è stata sempre una frecciatina da parte di alcune persone se non la 

mail, se non la battuta, se non il messaggio riguardo agli eventi trascorsi all’interno del Centro 

Sportivo. Abbiamo sempre chiesto a Afg, al presidente che rappresenta tutta l’associazione, di 

migliorarsi delle persone che si avvale di collaborare, sia all’interno dell’associazione che in 

rappresentanza di Afg sul territorio. 

 

Assessore De Luca:  In realtà avete già risposto quasi a tutto. MI ero segnato la questione delle 

riscossioni ma è già <evasa>. Parto dall’appunto iniziale sul fatto di questi anni passati a lamentarsi dei 

trasferimenti. Sicuramente il superamento del meccanismo del patto di stabilità ha liberato un po’ di 

risorse, e l’introduzione del meccanismo del fpv, dove si manda con risconto le somme per opere 

servizi o altro, permette dei meccanismi che danno un po’ più di respiro all’Ente. Su questo nulla da 

eccepire. Non è vero che si sono comunque liberate grosse somme anche perché a fronte 

dell’equilibrio di bilancio, c’è sempre stato, con il patto di stabilità è imposto un obiettivo penalizzante 

per chi ha avuto una gestione positiva del proprio Ente.  In realtà vengono poi imposti anche altri 

meccanismi di tutela, come si diceva prima il fondo per i crediti di dubbia esigibilità. C’è un 

aumentare anche delle somme che vanno a fondo e vengono vincolate, che di fatto questi maggiori 

trasferimenti poi riducono. Sì, respiriamo un po’ di più, non è che adesso abbiamo una grandissima 

disponibilità. Eravamo abituati molto male quello sì. Con il principio assurdo che se un Ente va bene 

deve pagare di più. E’ penalizzato molto di più.  

 

Segretario: Volevo solo ricordare una cosa già stata detta. Se quest’ultimo anno sono state fatte opere 

per più di due milioni e mezzo, non è perché è arrivata una normativa bella chiara trasparente che ha 

lasciato programmare, ma perché è stato un blitz di fine anno, ricordate, quel meccanismo assurdo, 

vedendo come stava uscendo la Finanziaria, e visto che avrebbero permesso cose, che al momento ci 

siamo buttati, abbiamo fatto le gare, ok, però ancora non si è raggiunto su quel livello di fiducia e 

programmazione che dovrebbero dare i Comuni. Per spendere i soldi che ci sono perché quei sei  

milioni lì ancora di avanzo, non li possiamo spendere. Siamo ancora bloccati. Ci vorrebbe questo 

passaggio poi è chiaro che sulla gestione corrente bisogna stare tutti sempre al limite perché cosa fai, 

aumenti le tasse, lì è difficile avere degli sviluppi particolari sulla gestione corrente. 

 



Assessore De Luca: Visto che il Segretario mi ha alzato una palla su cui schiacciare, e lamentarmi 

ulteriormente, proprio relativamente a questo blitz di fine anno evidenzierei che ci sono stati Comuni, 

noi abbiamo saputo di questa operazione verso novembre, abbiamo corso per riuscire a avere i progetti 

da poter realizzare. Ci sono Comuni, non voglio andare a precisare per quali ragioni, e con che 

meccanismi, che l’informazione l’hanno avuta a giugno, di fatto hanno incominciato a fare progetti a 

giugno. Questo ha permesso a certi Comuni di svuotare completamente il loro avanzo di bilancio. 

Hanno potuto fare tantissime opere. Noi ci ha limitato a fare quelle opere per le quali avevamo dei 

progetti già pronti. Senza conferma . Riguardo alle domande del Consigliere Suardi, ritardi nella 

consegna è vero abbiamo tardato tantissimo, sicuramente si sovrappone a varie questioni anche il fatto 

del passaggio a una contabilità differente, che non permette una facile riconciliazione tra i bilanci, i 

rendiconti 2015 e 2016. Non è che il confronto tra i due bilanci è immediato e quindi si evidenziano 

subito e chiaramente delle discrepanze. C’è bisogno di un attento lavoro di analisi che poi fino 

all’ultimo momento magari evidenzia delle problematiche e così è stato. Le nostre attività 

commerciali, una sorta di pacchetto sviluppo, in realtà quel regolamento prevede il rimborso di somme 

già versate all’Ente, a fronte di determinate caratteristiche. E’ stato approvato il regolamento nel corso 

del 2016, di conseguenza vuol dire che le attività che vogliono utilizzare questo strumento possono 

partecipare al bando nel 2017, quindi non c’è ancora stato u riscontro: il bando per la richiesta di 

contributi è stato aperto un mese fa, due mesi fa circa. Devo dire, non c’è ancora stata risposta. Noi 

abbiamo fatto comunicazione anche alle associazioni di categoria, quindi abbiamo comunicato 

all’Associazione Artigiani, all’Associazione Commercianti, Confindustria, Ance, a tutte le 

associazioni di categoria che potevano essere interessate a questa operazione. L’Associazione 

Commercianti ci ha già risposto che non erano informati, che avrebbero comunque comunicato a tutti i 

commercianti del territorio questa possibilità e quindi attendiamo se alla fine del bando ci sarà qualche 

richiesta. Pensiamo che ci sarà tutto quanto insieme alla fine del bando. Se non ci sarà si prorogherà. 

Mi fa specie perché in realtà è possibile che magari non sia stata ancora ben capita dagli utenti. Ci sono 

dei provvedimenti che potrebbero essere richiesti da subito da chiunque, ad esempio il contributo slot 

che viene riconosciuto a chi pur potendo si impegna a non installare una slot machine. Ci sono diverse 

attività sul territorio che potrebbero chiederlo già oggi, e nonostante sia stato fatto presente non 

l’hanno richiesto. Quindi magari ci vorrà ancora qualche cosa, prendere soldi non li vogliono. 

Bisognerà forse fare qualcosa ancora per riuscire a spiegare e a far partecipare alle attività. Quello per 

esempio è un contributo che va anche a attività già esistenti, non soltanto nuove attività. Area feste è 

già stato detto. Sanzioni cds. Recupero evasione. Mi sembra già detto tutto quanto. Grazie. 

 

Segretario: Una precisazione dal punto di vista tecnico. Se vi ricordate l’anno scorso abbiamo avuto 

grandi difficoltà con il bilancio  di previsione. Era il primo anno, però quest’anno siamo riusciti a farlo 

a gennaio. Penso che accadrà la stessa cosa, quest’anno grandissime difficoltà perché era il primo 

consuntivo con questo nuovo criterio, e l’anno prossimo sicuramente sarà più semplice. 

 

Assessore De Luca: Avrà bisogno di un po’ di assestamento, la documentazione, è in effetti di 

difficile lettura, nonostante si uniformi un po’ al sistema contabile del privato, è di difficile lettura 

perché è sovrapposto fra i due tipi di contabilità, quella finanziaria che era precedente e quella invece 

in partita doppia che è quella attuale. 

 

Sindaco: Riapriamo gli interventi. Secondo giro. Premetto che a me piace più programmare che 

rendicontare. E’ più bello non tanto dire quel che hai fatto quanto quel che vorresti fare, è bello. Sogni 

anche un attimino. Poi tante volte le cose una volta che le hai fatte son fatte, hai l’entusiasmo mentre le 

fai, anche nel mio lavoro ho l’entusiasmo mentre le faccio, una volta realizzate. Non ce nessun 

intervento per il secondo giro. Dichiarazione di voto. Prego Consigliere Foresti. 

 

Consigliere Foresti: Chiudevo rispondendo alle battute finali. Mi sono permessa di dire, l’Assessore 

si lamenta sempre perché sembra di dire che quest’anno rispetto agli anni passati da un punto di vista 

come riconosceva e avevano riconosciuto tutti, c’è stato un maggiore respiro sul bilancio comunale, e 

visto che siamo stati sempre pronti a lamentarci rispetto a delle scelte più alte di noi per una volta che 

le scelte degli ultimi anni sono state non ottimali magari non si è ancora raggiunta la tranquillità, la 

serenità che ti permette di programmare nel lungo periodo, però anche se di fretta anche se all’ultimo, 



le finestre sono state aperte, e le possibilità si sono create, per fortuna e grazie comunque anche al 

lavoro degli uffici si è riusciti a cogliere questa opportunità, poi io di entrare nella polemica su chi l’ha 

saputo prima chi l’ha saputo dopo, non lo so, non voglio neanche entrarci. Volevo soltanto rimanere 

sull’aspetto positivo e non focalizzarci sempre sulle lamentele. Detto questo rispetto al bilancio io mi 

asterrò. 

 

Sindaco: Vuole fare la dichiarazione di voto? 

 

Consigliere Assi: I numeri come abbiamo detto sono numeri. Il linguaggio contabile è un linguaggio 

che si presta poco a una facile accessibilità, per chi di fatto vuole dare uno sguardo ai numeri, ma le 

cose cambieranno immagino e l’auspicio è anche che presto anche i rendiconti ma i bilanci in genere 

possano davvero essere più facili nel loro uso e nel loro consumo ma anche nella loro accessibilità. 

Questo è l’auspicio ma è un auspicio di carattere generale. Rispetto al bilancio e al rendiconto ciò che 

avevamo da dire l’abbiamo detto. Le annotazioni in senso critico sono annotazioni che volgono 

semplicemente a una riflessione su temi magari più fragili o critici, di una gestione, ma io penso 

attenga  più a una gestione piuttosto che a scelte di profonda visione politica. Noi ci asterremo dal 

giudizio ma per come si articolano le scelte di fondo che sono quelle che hanno partorito il bilancio di 

previsione. Un’astensione che è una sorta di, siamo sul confine, come degli osservatori che si 

auspicano che chi invece è sul pezzo come soprattutto siete voi, in questa fase di governo, possiate da 

questa rendicontazione appunto provare a auspicare scelte e ambizioni e prospettive per una comunità 

più bella e più importante. Siamo ancora in partenza e come sempre si riparte per cercare di costruire. 

Noi dichiariamo l’astensione e niente di più. 

 

Sindaco: Votiamo? Favorevoli 9, astenuti 3 (Foresti, Suardi, Assi). Votiamo per l’immediata 

eseguibilità: favorevoli 9, astenuti 3 (Foresti, Suardi, Assi).  

 

Terzo punto dell’ordine del giorno: MODIFICA AL REGOLAMENTO PER 

L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI DELLA COMUNITA’. 

 

PRESENTI: Pergreffi Simona, Persico Francesco, Zonca Simona, De Luca Lucio, 

Zucchinali Giuseppe, Gambaro Marco, Stroppa Sergio, Teli Fabio, Dessì Maria Cristina, 

Foresti Irene, Suardi Sergio, Assi Sergio 

 

ASSENTI: Caglioni Maria Teresa 

 

Illustra l’Assessore Zonca. 

 

Assessore Zonca: Grazie. Questa delibera ha a oggetto la modifica del regolamento per l’assegnazione 

degli alloggi della comunità. Come sapete sono quegli alloggi che sono siti in via Trento, e sono 

prevalentemente per persone anziane, con una limitata autonomia, disabili, e sono infatti predisposti 

anche senza barriere architettoniche, già arredati ecc. Si chiede di modificare, richiamando gli artt. 18 e 

23, il regolamento semplicemente con l’introduzione di un ulteriore fascia Isee, praticamente tra i 

3.000 e i 5.000. Precedentemente c’era la fascia Isee fino ai 3.000, avevamo inserito i 20 euro minimi 

di canone, poi fino ai 6.000 c’era la riduzione al 50. Abbiamo introdotto questa fascia intermedia 

proprio perché nella praticità forse per la modifica del calcolo dell’Isee, c’erano dei casi in cui persone 

che avevano un reddito annuo di 6.000 e rotti euro si trovavano a pagare un canone di quasi 200 euro. 

Oggettivamente per evitare di creare ancora delle morosità, la responsabile di settore ha proposto 

questa introduzione, in linea un po’ anche di come accade nell’Aler, per cui è una fascia intermedia. 

Questo c’è il parere positivo anche del Revisore, e considerando l’introduzione di questa fascia ci sarà 

un gettito minore di 700 euro annui. Credo che rispetto al rischio di creare ulteriori morosità, che poi si 



trascinano, si accumulano ecc., credo valga la pena di introdurre questa modifica. Soprattutto teniamo 

in considerazione che è fra i 3.000 e i 5.000 euro, per cui è un reddito veramente basso, su persone 

fragili, che sono disabili e quant’altra. Chiedo che venga accolta la modifica. Grazie. 

 

Sindaco: Apriamo la discussione. Prego Consigliere Suardi. 

 

Consigliere Suardi: Come dicevo prima, va bene, nel senso che va bene introdurre questo scaglione, 

da un lato perché c’è un presunto minor gettito di 700 circa l’anno che quindi non va a compromettere 

nulla dal punto di vista economico; dall’altro va bene l’aiuto, perché quello va sempre bene, l’unica 

cosa, una piccola raccomandazione, che questi interventi passino come finalizzati unicamente all’aiuto 

e non a evitare di creare delle morosità perché non vorrei poi che le persone sfruttino questi interventi 

di sostegno come invece interventi per non pagare. 

 

Assessore Zonca: Recepisco il suggerimento ovviamente del Consigliere e ringrazio. 

 

Sindaco: Se non ci sono altri interventi.  Evidentemente passi per quello cattivo. Penso lo sappiano 

tutti ad Azzano.  

Votiamo quindi per questo punto, per l’approvazione: favorevoli 12. Votiamo per l’immediata 

eseguibilità: favorevoli 12.  

Vi ringrazio per il vostro tempo. Vi ringrazio per essere intervenuti. Ci vediamo prossimamente perché 

penso ci sarà Consiglio. 

 

Segretario: A luglio. 

 

Sindaco: Dobbiamo dismettere Gesidra a luglio. 

 


